
Il Museo comunale d’arte moderna di Ascona è situato in un edificio 
tardo cinquecentesco affacciato su Via Borgo; ospita una significativa 
selezione della collezione permanente del Comune ed è sede di due fon-
dazioni: la Fondazione Marianne Werefkin e la Fondazione Richard e Uli 
Seewald. La collezione del Comune ha preso origine nel lontano 1922 
quando molti tra gli artisti insediatisi ad Ascona, tra cui Marianne 
Werefkin, hanno deciso di donare una loro opera con lo scopo di creare 
la base per un futuro museo comunale. Nel corso degli anni la Collezione 
si è arricchita progressivamente. Ben rappresentato è il gruppo dell’ «Orsa 
Maggiore» costituito nel 1924 dalla stessa Werefkin, dai tedeschi Walter 
Helbig e Otto Niemeyer, dagli svizzeri Albert Kohler e Ernst Frick, 
dall’olandese Otto van Rees e dall’americano Mc Couch. Tra le acquisi-
zioni più recenti diverse opere di artisti che si sono stabiliti più tardi ad 
Ascona, come Julius Bissier, Italo Valenti, Carl Weidemeyer e Arthur 
Segal.
Grazie all’ impegno e alla progettualità del Dicastero Cultura, il Museo 
oggi non è più soltanto uno spazio riservato alle mostre, ma si sta trasfor-
mando in un laboratorio culturale, per divenire luogo vivo della memoria 
e della ricerca storico-artistica del ventesimo secolo.
Negli ultimi due anni il Museo, in collaborazione con la Fondazione 
Marianne Werefkin, ha dedicato particolare attenzione alla collezione 
omonima, che con circa 90 dipinti, 170 libretti di schizzi e una ricca raccol-
ta di documenti letterari, è la più importante collezione di questa straor-
dinaria artista. 

Marianne Werefkin nasce a Tula (Russia) nel 1860 e rivela subito una grande inclinazione per la 
pittura. E’ allieva del grande pittore realista Ilja Repin e raggiunge, sotto la sua guida, una capa-
cità espressiva tale da meritarsi l’appellativo di «Rembrandt russo». A San Pietroburgo conosce 
Alexej Jawlensky. Stabilitasi con lui nel 1896 a Monaco, è membro fondatore della «Neue 
Künstlervereini-gung München», ed è un’esponente di spicco della cerchia di artisti attivi attorno 
al «Blaue Reiter». Amica in particolare di Vasily Kandinsky, di Gabriele Münter e di Franz Marc, 
ha avuto per la sua profonda cultura e il fascino della sua personalità un ruolo importante 
nell’ambito del gruppo.
Allo scoppio della guerra, nel 1914, lascia la Germania e si stabilsce con Jawlensky a Saint Prex. 
Nel 1917 soggiorna a Zurigo dove frequenta l’ambiente Dada. Nel 1918 si trasferisce ad Ascona 
con Jawlensky. Nel 1920 partecipa alla Biennale di Venezia. Nel 1924 assieme ad altri artisti stranie-
ri rifugiati ad Ascona fonda il gruppo «Orsa Maggiore», continuando la sua attività artistica ed 
intellettuale per tutto il resto della sua vita con il fervore che l’ha sempre contraddistinta.
Muore il 6 febbraio 1938 ad Ascona, borgo a lei molto caro.
Marianne Werefkin, oltre ad essere stata amica e ispiratrice di artisti, è stata  pittrice di straordi-
naria forza espressiva ed originalità, che ha tradotto in metafore ricche di invenzione e di colore 
gli eterni temi della condizione umana. 



Monn incontra Werefkin.

E’ un grande onore per Monn poter ospitare nelle pagine di questo catalo-
go della collezione autunno-inverno alcune delle opere più importanti e 
rappresentative della grande pittrice russa Marianne Werefkin che si tra-
sferì dal 1918 ad Ascona, dove continuò a creare uno stile personale ed ori-
ginale, considerato come un contributo importante all’arte del ventesimo 
secolo.

Monn vuole rendere omaggio a Marianne Werefkin e invita la sua cliente-
la alla riscoperta di questa artista, offrendo l’ ingresso gratuito al Museo 
comunale d’arte moderna di Ascona da oggi fino al 31 dicembre 2000.

Monn crea così un evento che coniuga due mondi: arte e moda.

Se Marianne Werefkin è stata un grande spirito precursore nella pittura, 
Monn vuole anticipare la moda e propone solo capi firmati: abbigliamento 
d’autore che dipinge gusto e originalità su chi lo indossa.

Monn è presente in Ticino dal 1921 ed espone la sua nuova collezione 
autunno-inverno nei quattro negozi di Bellinzona, Locarno, Lugano e 
Chiasso.

Elenco delle opere, in ordine di successione di pagina, riprodotte in questa pubblicazione:

Città dolente, 1930 (dettaglio)
Brasserie - Giardino della birra, 1907 (dettaglio)
Al Caffè, 1909 (dettaglio)
Le Forfait - Il misfatto, 1920-27 (dettaglio)
Les Abandonnés - Gli abbandonati, 1920-30 (dettaglio)
Jarnaskoje/Mädchenpensionat - Pensionato femminile, 1907 (dettaglio)
Herbst/Schule - Autunno/Scuola, 1907 (dettaglio)
Tragische Stimmung - Atmosfera tragica, 1910 (dettaglio)
Schlittschuhläufer - I pattinatori, 1911 (dettaglio)







Chiasso, Corso S. Gottardo

Piano terreno:
pullovers uomo,
calze uomo, 
scarpe uomo, 
intimo uomo, 
guanti uomo, sciarpe.

Primo piano:
confezione uomo, 
camicie uomo, 
cravatte, 
cinture uomo.

Secondo piano:
confezione donna, 
scarpe donna, 
pullovers donna, camicette, 
foulards, 
guanti donna, 
accessori.

Monn

Corso S. Gottardo 22, 6830 Chiasso

Tel. 091 695 42 80

Lugano, Piazza Dante

Piano terreno:
pullovers uomo, 
camicie uomo, 
calze uomo, 
cravatte, 
intimo uomo, 
guanti uomo.

Primo piano:
pullovers donna, 
camicette, 
scarpe donna, 
sciarpe, 
foulards, 
guanti donna.

Secondo piano:
confezione donna, 
corner Bias, accessori.

Terzo piano:
confezione uomo, 
scarpe uomo, 
cinture uomo.

Monn

Piazza dante 10, 6900 Lugano

Tel. 091 913 42 80







Una per una, le cravatte francesi Breuer, vengo-
no create con i tessuti più pregiati. Hanno inter-
ni eslusivi, «tipping» in twill di seta, cappio nello 
stesso tessuto della cravatta, piegatura 
«apron», cucitura a mano lungo tutto il dorso: 
un linguaggio per veri intenditori di cravatte. 
Breuer le firma dal 1892.
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Il classico riconquista le più attuali frontiere 
dell’ eleganza e torna in auge con un nuovo 
interno, il «nova check», un motivo scozzese più 
fine, più chiaro e più fresco rispetto al classico, 
ridisegnando l’ «international luxury brand».
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Total look per uno dei best seller della prossi-
ma stagione, per una donna che si esprime libe-
ramente: dall’ agnello «Toscana» a pelo lungo 
alle fibre sintetiche, ecco un esempio di utiliz-
zo artistico di tecnica mista. 
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New Barbour Classic Collection: un nuovo 
trattamento «sylkoil» all’ esterno, un nuovo 
tartan  all’ interno. Sempre Barbour, nel più 
classico stile british. 
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Arriva da una piccola isola a ovest dell’ 
Irlanda la nuova maglieria di tendenza: realiz-
zata solo con fibre nobili come alpaca, seta o 
lino - o combinate insieme - è la maglieria dei 
pescatori irlandesi e di chi apprezza 
l’originalità nel vestire.
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